
Gesù agisce sempre con amore e con misericordia verso chi si mostra desideroso di accoglierlo  

 

Dal Vangelo secondo Marco 7,24-30  
 

In quel tempo, Gesù andò nella regione di Tiro. Entrato in una casa, non voleva che alcuno lo sapesse, ma 

non poté restare nascosto.  

Una donna, la cui figlioletta era posseduta da uno spirito impuro, appena seppe di lui, andò e si gettò ai 

suoi piedi. Questa donna era di lingua greca e di origine siro-fenicia.  

Ella lo supplicava di scacciare il demonio da sua figlia. Ed egli le rispondeva: «Lascia prima che si sazino i 

figli, perché non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma lei gli replicò: «Signore, anche 

i cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli». Allora le disse: «Per questa tua parola, va': il 

demonio è uscito da tua figlia».  

Tornata a casa sua, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n'era andato.  

 

1)La Madonna di Lourdes  

 

A Lourdes, ai piedi dei Pirenei, l'11 febbraio 1858 nella una grotta di Massabielle sulla riva del fiume Gave, 

la Madonna apparve a Bernardette cagionevole di salute, figlia di una famiglia poverissima. Maria si mostrò 

una "signora" molto bella, vestita di bianco, davanti alla quale la ragazza, non sapendo che fare, iniziò a 

pregare il Rosario. La Vergine si mostrò ancora 17 volte fino al 16 luglio. A febbraio sgorgò la famosa 

sorgente d'acqua prima inesistente. Il 25 marzo la donna si presentò come l'Immacolata Concezione: la 

proclamazione del dogma risaliva a quattro anni prima. Tre richieste di Maria: la costruzione di una 

cappella, penitenza e preghiera per la conversione dei peccatori. Oggi è la giornata mondiale di preghiera 

per gli ammalati.  

 

2)Non chiedere per sè  

 

Gesù è in terra straniera, nella zona di Tiro, incontra una donna cananea, che sa di non appartenere al 

popolo eletto e quindi sa di non aver diritti, di poter nutrire poche speranze. Eppure si butta con tutta se 

stessa per strappare a Gesù la guarigione della figlia. Lei non chiede per sé.  

 

 

3)Il silenzio e l'offesa  

 

Gli altri evangelisti (più dettagliati di Marco), annotano il silenzio di Gesù, le sue risposte fredde. Marco va 

subito alla "rispostaccia": "Non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini". Parole che suonano 

come un insulto di tipo nazionalistico, tali da suscitare una ribellione: "Voi stranieri siete dei cani, non si 

può sprecare il pane dei figli". Cosa avremmo fatto noi davanti a questa offesa?  

 

 

 



 

4)La grandezza di questa donna  

 

Ma questa donna anziché maledire, scagliarsi contro Gesù, resta, riesce persino ad essere umorista (si 

siamo cani, ci bastano le briciole). La risposta è di una grandezza unica, di una persona che crede 

veramente a Gesù, nella misericordia di Dio, così la donna vince. Gesù vuole essere vinto. Il mistero della 

lotta con Dio sta nel fatto che l'angelo è contento di essere vinti da Giacobbe. Un detto dei rabbini dice: 

"Dio è contento di essere superato e vinto dai suoi figli".  

 

5)La potenza delle nostre parole  

 

«Per questa tua parola, va': il demonio è uscito da tua figlia» (v.29).  

 

Gesù svela la potenza della parola della donna, e la gioia di Gesù è che il miracolo non è quasi neppure suo, 

ma della potenza della fede umana. Gesù, scrive il card. Martini, ha vinto perché è riuscito ad innalzare la 

Cananea ad una qualità di fede inaudita, nella linea di quella di Abramo. La donna ha vinto perché ha fatto 

sì che Gesù si manifestasse nella sua verità divina.  

 

6)Fare esperienza della fedeltà di Dio  

 

Tornata a casa sua, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n'era andato (v.30).  

 

Con i suoi occhi la donna Cananea fa esperienza della fedeltà di Dio. Lei ha solo ascoltato la parola di Gesù 

"Va il demonio è uscito da tua figlia", non ha visto nulla, chissà cosa ha pensato nel viaggio verso casa. Una 

volta arrivata, ecco lo stupore della conferma: Gesù è fedele, ha una parola efficace anche a distanza, egli è 

veramente Dio. Ecco la nostra vita di fede: non pretendere di vedere tutto e subito, senza attendere. Siamo 

noi spesso a non credere, a perderci nei nostri progetti e nelle nostre pretese. Gesù agisce sempre con 

amore e con misericordia verso chi si mostra desideroso di accoglierlo, come la piccola Bernardette.  

 

 

Buon giovedì a tutti 

Don Massimo 

 


